
Interrogazione n. 165 

presentata in data 27 febbraio 2026 

a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Mancinelli, Catena, Cesetti, Mangialardi, Piergallini, Vitri 

Esercizio della Golden Power da parte del Governo sulla vendita della raffineria API di 
Falconara  

a risposta immediata 

 

 

Premesso che 

la società API, nel settembre scorso, ha sottoscritto un accordo preliminare per la vendita della 
raffineria di Falconara alla compagnia petrolifera Socar, controllata al 100% dallo Stato 
dell'Azerbaijan; 

il territorio di Falconara, compresi i Comuni limitrofi, è stato riconosciuto tra i "siti contaminati di 
interesse nazionale" (SIN) in quanto interessato da uno specifico inquinamento del sottosuolo e delle 
acque ed in relazione a tale situazione e all'elevato livello di pressioni ambientali, l'intero territorio 
comunale, con Delibera Amministrativa del Consiglio Regionale n. 305/2000, era stato inserito 
all'interno dell'area dichiarata di elevato rischio di crisi ambientale (AERCA); 

 

Premesso altresì che 

la vicenda ed il futuro della Raffineria di Falconara, considerando le ricadute occupazionali, 
economiche ed ambientali, interessano la popolazione di Falconara e dei Comuni limitrofi; 

considerato che  

l'accordo sottoscritto tra il Gruppo IP e la Socar per la vendita della raffineria, avrà il via libera 
definitivo dopo che l'Europa avrà autorizzato il c.d. closing, entro le prossime settimane; 

l'assessore Bugaro, lo scorso 2 febbraio, rispondendo in Consiglio regionale ad una nostra 
interrogazione, aveva affermato che "il Governo ha fatto sapere che è in istruttoria la pratica di 
Golden Power;  

la Sottosegretaria Bergamotto, rispondendo ad una interrogazione in Senato il 12 febbraio scorso, 
richiamando anche le parole pronunciate dal Vice Ministro delle imprese e del made in Italy nella 
seduta della Camera del 25 novembre 2025, ha evidenziato "la rilevanza nazionale degli asset 
interessati e la necessità che ogni valutazione sull'operazione avvenga nel rispetto delle procedure 
previste dalla normativa sul Golden Power"; 

la Sottosegretaria ha anche ribadito "la ferma volontà di tutelare l'interesse nazionale, la sicurezza 
energetica, l'ambiente e la continuità operativa"; 

 

ribadito che 

è fondamentale e urgente l'esercizio, da parte del Governo, della Golden Power con puntali 
prescrizioni; 

 

i sottoscritti Consiglieri regionali 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere 

a che punto è l'istruttoria della Golden Power da parte del Governo. 


